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Il sito di Trebula Balliensis 
c o n o b b e  u n a  i n i n t e r r o t t a  
frequentazione umana dal X secolo a. 
C. al IX-X secolo d. C.  

Durante questo millennio di 
presenza organizzata sul territorio, le 
popolazioni locali strutturarono il 
paesaggio in modo così forte che i 
segni architettonici ed urbanistici 
persistono evidenti ancora oggi, dopo 
tante vicissitudini storiche e naturali.

La città di Trebula e la sua 
straordinaria cinta muraria (la 
“Pompei del Sannio”) sono oramai 
riconosciute quali siti di primario 
interesse archeologico tra gli 
studiosi. Per contro, Trebula è ancora 
poco nota tra gli appassionati di 
archeologia, casertani e non.

Grazie ai lavori del P.I.T., 
all'impegno di Domenico Caiazza 
(consulente scientifico per il Comune 
di Pontelatone) e alla collaborazione 
della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici per le province di 
Case r t a  e  Beneven to ,  sono  
finalmente iniziati scavi sistematici e 
scientificamente validi che oggi 
consentono ai visitatori di fruire di 
molte informazioni sul mondo 
sannitico. Restano, però, ancora tanti 
i siti intorno Trebula ricchissimi di 
testimonianze e totalmente da 
scavare, studiare e divulgare.

Affinché il prezioso lavoro di 
ricerca e di valorizzazione fin qui 
condotto resti efficace nel tempo è 
indispensabile che i cittadini del 
territorio maturino la piena coscienza 
dell'importanza del sito e imparino a 
conoscerlo, ad amarlo e a farne 
motore di sviluppo civile e 
culturale.  

Anche riappropriandosi (per ora 
solo visivamente!) delle opere d'arte 
ritrovate durante gli scavi: per 
esempio, questa bellissima statua, in 
foto di fianco, ritrovata nelle terme.

Il rientro a Trebula, in un museo 
adeguato, delle numerose opere è 
azione insostituibile per testimoniare 
la ricchezza e l'importanza del sito e, 
soprattutto, per appassionare ed 
innamorare i cittadini di Pontelatone 
e di Treglia alla “loro”, alla “nostra” 
Trebula.
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